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LA SCOMPARSA. Morto Giancarlo Sbragia, grande interprete di teatro, cinema e tv 

• Dopo la scomparsa recente di ' 
Enrico Maria Salerno, quella, ora, 
di Giancarlo Sbragia: un altro vuo­
to doloroso si apre nella genera­
zione di attori (ma anche, poi, uo­
mini di spettacolo completi) affer­
matisi, giovanissimi, sulle ribalte 
del dopoguerra, e rapidamente 
maturati, fino a occupare un posto 
protagonistico nel panorama del 
teatro italiano del secondo Nove­
cento. Amici, coetanei, Salerno e 
Sbragia (nati entrambi nel 1926), 
e riuniti, dopo varie esperienze, in 
una generosa impresa di segno ar­
tistico e civile: la formazione degli 
•Attori Associati», che, sull'inizio 
degli Anni Sessanta, diede vita a 
spettacoli da ricordare, come Sac­
co e Vnnzetti (su testo di Roli e Vin­
cenzo™), evocazione d'un caso 
tnstemente famoso di «caccia alle 
.streghe» in epoca • moderna, e 
Quarta ara, inquietante denuncia 
delle conseguenze dello sfrutta­
mento, in primo luogo a fini bellici, i 
dell'energia atomica. Al copione 
aveva messo mano, con Giando­
menico Giagni, lo stesso Sbragia, 
che più volte, del resto, accompa­
gnerà, al suo impegno prevalente 
di interprete, e ben presto, e spes­
so, di regista (e all'occasione di 
musicista «di scena»), il cimento 
della scrittura. •••:-. :•••„••?..;• -•••-,*• » 

L'esordio di Sbragia, quasi un ra­
gazzo allora, diplomato di fresco 
all'Accademia d'arte drammatica, ' 
era avvenuto nel 1947 al Piccolo di 
Milano, dove avrebbe lavorato a 
più riprese (ma anche il meno du­
raturo Piccolo di Roma lo annove­
rò tra i suoi quadri). Nel cuore de­
gli Anni Cinquanta, appena tren­
tenne, egli è assai più d'una pro­
messa: Renzo Ricci lo vuole accan­
to a se, e ad Eva Magni, nella tem­
pestiva proposta italiana, a breve 
distanza dalla «prima» mondiale, 
nel cupo e potente dramma auto­
biografico di Eugcnc O'Neill Lunga 
Stornata verso la notte. E qui, come 
Edmund (palese alter ego dell'au­
tore), Sbragia impegnava un ap­
passionante ducilo con la figura 
paterna, incarnata nel sommo Ric­
ci (il personaggio dell'altro figlio, 
Jamie, offriva la prima consacra­
zione a un nome pur emergente 
quello di Glauco Mauri). Poco do­
po, cccS.TSvtóhtura d'uria'"c'o<rtrpv-i-
gnia tutta giovane, che vede, per 
inciso, il debutto sulle scene di Mo­
nica Vitti e Vima Lisi (Antonioni è, 
anche lui, della partita) e che (tra 
altre prove meno felici) ha uno 
scorcio luminoso nell'allestimento 
di un'opera divenuta quasi mitica, 
Ricorda con -. rabbia •• dell'inglese 
John Osborne: Sbragia ne e regista 
e interprete principale, splendido 
nel fornire un asciutto e trepido 
equivalente italiano ai rancori e al­
le amarezze di Jimmy Porter, em­
blema vivente d'un mondo giova­
nile umiliato e ribelle. 12".•"--.-i" r 

Ci sarà, quindi, la stagione, di 
cui si diceva prima, degli «Attori As­
sociati»; insegna recuperata e sin- • 
tctizzata più tardi in quella della 
cooperativa teatrale «Gli Associati», 
che vigoreggia Ira la fine dei Ses­
santa e buona parte dei Settanta vi 
operano, con Sbragia, Ivo Garrani 
(già membro del precedente so-

Glancarlo Sbragta nella serto tv: «Qui squadra mobile», 1976. A destra, a teatro In «Faust», 1987 

La Voce del talento 
Agi 

È morto ieri a Roma, dopo una lunga malattia, Giancar­
lo Sbragia. Aveva 68 anni. Una grande carriera di attore, 
e poi anche di regista, segnata da spettacoli che rimar­
ranno nella storia del teatro. Il debutto, ventunenne, al 
Piccolo di Milano, il lavoro accanto a Renzo Ricci, poi : 
l'esordio nella regia con Ricorda con rabbia di Osborne 
e gli '<Atfori"AssocÌati», compagnia che per anni do'ml̂ * 
nera la scena romana. I funerali domani a Roma. * 

AGGEO SAVIOLI 

dalizio), Sergio Fantoni, Luigi Van-
nucchi Renzo Giovampictro, Pao­
lo Giuranna, Valentina Fortunato, 
Paola Mannoni, Valeria Ciangotti-
ni, il regista Virginio Puecher, lo 
scenografo Gianni Polidori, e non 
pochi altri validi elementi. I cartel­
loni della compagnia sono ad alto 
livello- vi si ntrovano da Sofocle a Li 
Schiller e Goethe (senza escludere 
Shakespeare), da\\'Iliade di Ome- ' 
ro (liberamente adattata da Sbra- ' 
g,a) a Pirandello, Camus, Sartre,: 
O'Neill, Thornton Wildcr, con ; 
qualche approccio verso la dram­
maturgia contemporanea e italia­
na (il fortunato Visio assurdo, di . 
Lajolo e Fabbn, sulla tormentata 

esistenza di Cesare Pavese) Come 
regista e come attore insieme, " 

> Sbragia dà una forte impronta al". 
: Caligola di * Camus, facendone 
; (siamo all'inizio dei Settanta) un 

• : momento di lucida riflessione sulle 
: radici «assurde» (e certo inconsce) .-' 
> dell'esplosione sessantottesca. E ri­

solve originalmente, da interprete, 
una messinscena dell'Aspo Re im­
postata dal regista Puecher in chia­
ve psicanalitica. Più oltre, ha spic­
co un'edizione importante della ' 
Morte di Danton di Georg BOchner, 
dove l'attore-regista delinea, con 
vibrante adesione e critico distac­
co, il profilo di Robespierre (sullo 
schermo televisivo, cunosamente, 

era stato in precedenza Napoleone 
nei Camaleonti di Tardi). •: 

A ben guardare, e mettendo da 
canto qualche inevitabile conces­
sione al «mercato», gli Associati 
(che non per nulla stabiliscono un 
rapporto speciale con la regione 
Emilia Romagna) riflettono nella, 
loro attivitàjn modo diretto o indi­
retto, i mutamenti sociali in atto, la 
crescita della coscienza democra­
tica del Paese, le prospettive che 
sembrano schiudersi, anche, a un 
cambiamento del quadro politico. 
Le cose d'Italia volgeranno poi in 
altre direzioni. E negli Anni Ottan­
ta, quando tante cariche innovatri­
ci, in tutti i campi, si saranno esau­
rite, e conclusa ormai la vicenda 
degli Associati, Sbragia dovrà o po­
trà muoversi in un àmbito più ri­
stretto, dentro più limitati orizzonti. 
Costituirà, con Giovanna Ratti, una 
compagnia privata, dal program­
ma dignitoso, ma non sempre con­
geniale (rammentiamo una Mada­
me Bovary, dal romanzo di Flau­
bert, . L'amante compiacente di 
Graham Greenc, e un Labiche ab­
bastanza piacevole). Come regi­
sta, firma pure, a Verona, un Otello 
poco memorabile, con Enrico Ma-

' ria Salerno, e a Taormina, vicever­
sa, un notevole Faust, che vede 
Giancarlo «passare» la parte del 

; protagonista, ringiovanito, al figlio 
- Mattia, mentre il ruolo di Mefistofe-
•/ le è affidato, con singolare esito, a 
". Carla Gravina. ••••••: •, •:•>•.. •,-' ••»••:..; 

Travagliato dalla malattia, Sbra-
' già aveva ridotto di mólto, ih quésti 
•'. ultimi anni, la sua presenza in tea-
. tro. Il suo commiato dalle scene 
't. era avvenuto, nella scorsa stagio­

ne, con La morte e la fanciulla del 
.; cileno Ariel Dorfman, un testo sugli 
' orrori delle dittature militari nell'A­

merica latina. Dei suoi orienta­
menti «a sinistra», l'attore e regista 
(che fu anche consigliere comu-

.•' naie a Roma, eletto nelle liste del 
Pei) non aveva mai fatto mistero. ; 

Rimane, di Giancarlo Sbragia, la 
lezione d'un artista probo e coltiva-

: to (non dimenticheremo il suo su-
•:'.' perbo assolo in un'acuta trascrizio­

ne scenico-musicale della Sonata a 
Kreutzer d i Tolstoj), dotato di mez-

, zi eccellenti via via affinati (dall'in-
'•'•' cisività dei tratti al registro vocale 

sicuro e suadente), alieno da qual­
siasi tentazione divistica. L'espc-

;;. nente, insomma, d'una stirpe, te­
miamo, in via di estinzione 

URICA. Trionfo alla Scala 

Strehler illuminista 
ritorna a Mozart 

RUBENS TEDESCHI 

• MILANO. Con la vecchia edizio­
ne del più giovane capolavoro di 
Mozart, la Scala ha concluso vitto­
riosamente la prima parte dell'an­
no. Al proscenio, tra la pioggia dei 
fiori e il delirio degli applausi, c'è 
Giorgio Strehler che, un quirto di 
secolo fa, aveva firmato con questo 
Ratto dal serraglio la sua prima re­
gia mozartiana, accanto a Sawalli-
sh che ha deciso invece di termina­
re qui la sua carriera teatrale. Poi, . 
tra le due canute glorie, la stella 
della serata. Mariella Devia che 
sembra nata per impersonare la te­
nera eroina del divino Wolfango. 

Non so quanti, tra il pubblico, ri- ; 
cordassero la «storica» serata del ' 
1972 quando l'allestimento, impor­
tato da Salisburgo, arrivò alla Sca­
la, per tornarvi poi sei anni dopo. : 
Ma non ha importanza. Quel che " 
conta è che Io spettacolo non ha 
perso fascino e, anzi, appare altret­
tanto fresco, arguto e scattante di ' 
quello depositato nel ricordo. -

Il musicista, lo sappiamo, si era 
divertito un mondo ad avvolgere in 
un fiume di fresca musica la fragile 
storia della dolce Costanza che, ; 
venduta dai pirati al sultano Selim, •' 
viene lasciata libera dal turco, trop-. 
pò sensibile per imporle il suo 
amore. Il sovrano spinge la magna­
nimità sino a riconsegnarla al fi­
danzato, figlio di un suo mortale -, 
nemico. Siamo, come si vede, tra i 
casi di una moralità che, sulla scor­
ta di Montesquieu, Voltaire e Dide­
rot, vede il trionfo della virtù esoti­
ca, • intrecciando • l'arguzia : delle 
«turcherie» ai palpiti del cuore, i 

Rivedendo oggi la regia di Streh­
ler, nella nitida cornice scenica di 
Luciano Damiani, colpisce la pun­
tuale coincidenza col tessuto mo­
zartiano, diviso con mirabile legge­
rezza tra il riso e la lacrima. Il teatro 
diventa il regno dell'invenzione do­
ve tutto muta tra la luce e l'ombra, 
dove i profili di case e marine scor­
rono con fulrhtneà'rapidità lasciane 
do apparire la nave nera dei corsa­
ri o quella festosa della salvezza. In 
tal modo la vicenda scorre tra real­
tà e fantasia come l'ingranaggio di 
un orologio infallibile, passando 
dalla lievità di un raffinato Sette­
cento alla comicità della comme­
dia dell'arte. E gli ammiccamenti' 
appaiono tanto gustosi quanto di­
screti. Non ci sono cattivi in que­
st'opera. Neppure il terribile Osmi-
nò che, sognando sangue e pati­
boli, si fa continuamente inganna­
re dai servi più furbi di lui. E non 
c'è brivido che non sia corretto dal 
sorriso, come la fuga di Costanza 
con la valigia, la cappelliera e la 
gabbia del canarino. • ^ -,;: -

A questo Strehler dei tempi d'o­
ro (puntualmente ripreso da Mat­
tia Testi) si accoppia, non occorre 
sottolinearlo, la direzione musicale 
di Wolfgang Sawallisch, anche se il 
maestro appare più interessato alla 

razionalità che agli affetti del seco­
lo dei Lumi. Non si può non ammi­
rare la perfezione geometrica di 
un'orchestra portata ad una squisi­
ta trasparenza. Ma resta il dubbio 
che la magistrale puntigliosità freni 
quei momenti di abbandono in cui 
il compositore lascia emergere i 
sentimenti - amorosi. Quel che 
manca - se può mancare qualcosa 
in un'esecuzione di tanto prestigio 
- è l'ambiguità che distingue an­
che il giovane Mozart. 

11 dubbio, comunque, non ha 
neppure sfiorato il pubblico che, 
sedotto dalla purezza degli stru­
menti e delle voci, non lesina i con­
sensi. La compagnia, in effetti, è tra 
le migliori possibili nei nostri tem­
pi. Difficile immaginare una Co­
stanza più nitida di quella realizza­
ta dalla Devia, salendo sino alla 
vertiginosa aria doppia, in cui l'e­
roina confessa la sua melanconia 
e conferma l'incrollabile fedeltà. Al 
suo fianco Herbert Lippert è un 
Belmonte che, pur senza un colore 
vocale particolarmente bello, si im­
pone con lo stile. Nella coppia dei 
servi, spicca Uwe Pepper, nei pan­
ni di Pedrillo brillante, arguto e 
squillante in coppia con l'aggrazia­
ta Blonde di Barbara Kilduff. Infine 
l'altro trionfante della serata: l'ini­
mitabile Kurt Moli che disegna un 
Osmino addirittura trascinante per 
la caricaturale buffoneria. A Selim, 
che non canta, dà voce l'autore Mi­
chael Heltau, riscuotendo la sua 
parte dell'immenso successo della 
serata. 

Domingo va all'Opera 
di Washington 
E Maazel si dimette 
Gente che va, gente che viene. 
Gente speciale, però. Lorin Maazel 

"lascia l'Orchestra sinfonica di 
Pittsburgh dopo dieci anni di lavoro 
comune che ha portatoli 
complesso americano ad attissimi 
livelli: Il musicista, 64 anni, vuole 
dedicarsi a tempo pieno alla -
composizione, ma ha comunque 
assicurato la sua presenza sul -
podio Ano al '96, anno del > 
centenario. Nel frattempo, Placido 
Domingo ha annunciato * • 
ufficialmente di aver accettato un 
posto di direttore musicale 
all'Opera di Washington, 
un'Istituzione non particolarmente 
prestigiosa che spora coi) di 
rilanciarsi, anche perché > 
quest'anno ha chiuso II bilancio 
conunpasslvoconslstente.il? 
tenore messicano non ha scelto a 
caso la giornata di Ieri per '<•-•: : 

convocare la stampa americana: ci 
teneva a essere nella capitale 
proprio nel giorno della partita 
Messico-Italia. 

TELEVISIONE. Stanotte su Raiuno «Frammenti di storia» 

Quelle guerre dirnentìcate 
GABRIELLA OALLOZZI 

• i ROMA. Guerre lontane, guerre 
dimenticate. Ora che le immagini 
televisive del genocidio in Rwanda 
hanno sostituito quasi completa- ; 
mente gli orrori della ex-Jugosla­
via, il Dsc propone da stasera una 
sene di documentari di Massimilla- -l 
no Santella e Riccardo Tavani che. 
girati nell'88 tra l'Africa e il Suda- '• 
menca, volevano portare all'atten- • 
zionc del pubblico i conflitti «invisi- '.' 
bili» del nostro pianeta. ;ws«, •• ; 

Guerre e guerriglie interminabili, ' 
sanguinose, passate sotto il silen- : 
zio degli organismi intemazionali, ' 
impassibili di fronte agli equilibri di 
quel bipolarismo che si e frantu­
mato nell'89 con la caduta del mu-
rodiBerlino. r , , — ,'-.• ••,'••,;•"-.'•--••' 

Dall'88 ad oggi, quei filmati sulle 
realtà del Salvador, del Guatemala, 
della Palestina o dell' Eritrea (di­
ventata indipendente nel '91). so­
no diventati Frammenti di storia. E •; 
proprio con questo titolo saranno ' 
trasmessi su Raiuno all'interno di :: 
Sapere, nella fascia notturna delle •• 
24 45. ^ ••>%:*• :•"<::••;.•• ^><r—> 

Dopo un periodo passato alla 
promozione "dell'immagine Rai, 
Massimiliano Santella, attualmente 
producer per il Dipartimento scuo- !, 
la educazione, h.i ripescato questi, 
lilmati mai andati in onda (ad ec­

cezione di quello sulla Palestina 
che rivedremo il 6 luglio), rimon­
tandoli e aggiornandoli alla luce 

i degli ultimi rapidissimi accadimcn-
;s ti. Tornando cosi a quella che per 
j lui è stata la prima passione, il do-
.. cumentario. «Allora, ncll'88 - spie-
?:• ga Santella - fui spinto a realizzare 
'•• questi filmati da un articolo di Le 

mondeche metteva l'accento sulla 
': condizione dei bambini che vive-
-. vano dimenticati in questi paesi 
. del Sud del mondo, senza mai aver 
conosciuto la pace. Inizialmente 
l'indagine doveva toccare anche 

-. l'Iraq e il Mozambico, poi però fui 
';. passato ad altri incarichi e il pro-
; getto svanì». Ora però, Santella ci 
. tiene moltissimo alla possibilità di 
'-'; tornare a riflettere su quelle realtà. 
,', «Mi pare che dopo la caduta del 
'•'• Muro, per questi paesi alla fine non 
'.' sia cambiato mollo - dice - . Allora 
'•'-;. certo le loro lotte erano strumenta­

lizzate da una parte o dall'altra dei 
due blocchi, ma almeno questi po-

• poli avevano delle speranze. Se 
: pensiamo al Nicaragua, per esem­

pio, non possiamo negare del tutto 
l'azione positiva del sandinismo. È 

. importante dunque, in un momen­
to come questo in cui si tende a ne­
gare nella sua totale complessità 
un'esperienza sconfitta dalla sto­

ria, rifletterci invece con più atten­
zione». ••.•••:.• 

E ad aprire il ciclo dei sei docu­
mentari sarà stasera, proprio quel­
lo sul Nicaragua. Dalla dittatura dei 
Somoza, imposta dagli Usa col col­
po di stato del '34. passando attra-

• verso la guerra di liberazione che 
portò all'ingresso dei sandinisti a 
Manuaga nel 79, fino ai giorni di 
Violeta Chamorro. Domani poi sa­
rà la volta delle Filippine, un paese 
in cui il 40% della popolazione non 
riesce a soddisfare i bisogni essen­
ziali della vita, e l'emigrazione è 

. un'emorragia incurabile. Il primo 
luglio, poi, toccherà al Salvador e 

: ai suoi 15 anni di guerriglia conta­
dina contro il regime dei latifondi-

; sti sostenuti dagli Usa. Il 4 luglio 
l'attenzione • sarà ; puntata • sulla 
guerra di liberazione dell'Eritrea, 
mentre il 5 si parlerà del Sahara oc­
cidentale e il 6 luglio della Palesti­
na, raccontata al momento della 
nascitadell'lntifada. ':L; • : ; • • ; , 

Questo nell'immediato. Per il fu­
turo, invece, Massimiliano Santella 
ha in mente il progetto di fare di 
questo spazio notturno del Dse un 
vero e proprio appuntamento col 
documentario. «Perché - spiega -
è un genere molto importante che 

; bisogna rivalutare e approfondire, 
soprattutto come strumento per 
riappropriarsi della momona». 

DIRETTAMENTE SUL MARE - CAPO SKINO PARK 
HOTEL - GIOIOSA MAREA (Messina) - Speciale 
Lugl io. Adulti 65.000 Pensiono completa. Bamb. 6/12 - 30%. Bamb. 
3/6 - 60%. Bamb 0/3 gratuiti. Piscina - Spiaggia Attrezzata - Plano Bar -
Animazione - Sports - Mini Club. Ristorante panoramico con aria 
condizionata. Toi. 0941/301144-301167-Fax 301340. ••; 

COMUNE DI CARPI 

Estratto di Avviso di Gara 
SI rende noto che sarà indetta una licitazione privata relativa all'appalto 
del servizi di custodia, controllo, guardaroba, pulizie, cassa ed 
assistenza bagnanti presso la Piscina Comunale avente l'importo 
presunto a base d'appalto di L 992.422.750 + Iva. •'•''•• .: • • , 
L'aggiudicazione si effettuerà ai sensi dell'art 36, lettera b) della Direttiva 
92/50 Cee del 16/6/1992, con il sistema di cui all'art. 1, lettera e) della 
legge 14/73. La richiesta d'invito, redatta in carta legale, dovrà pervenire 
al Comuno di Carpi, Settore G/5 -Uffici Appalti • Corso A. Pio n. 91 -
41012 Carpi (Mo), entro e non oltre il 20 luglio 1994. Il bando Integrale 
di gara 0 disponibile in visione e ritiratine presso II suddetto Ufficio (tei. 
059/649811) 

// Dirigente Dime» Corradi 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Estratto di Avviso dì Gara 

Si rende noto che sarà inddetta uina licitazione privata con le procedure 
di cui all'art. 1 lett. b) della Legge 14/1973 per l'appalto delle Opere 
Murarle di affini relative ai lavori di costruzione di un Centro Sociale In 
via Canalina nell'ex area ••Artigianelli» per l'importo a base d'asta L 
911.257.300.- -•• - -->-'-.' 
Iscrizione all'A.N.C. per la Cat. 2° - Classifica 3° fino L 1.500.000.000. '"• 
Le Imprese interessate, potranno presentare domanda d'Invito entro le 
ore 12,00 del 19/7/1994 al Sonore Edilizia Pubblica del 1° Dipartimento 
del Comune di Reggio Emilia - Piazza Prampolini n. 1 (tei. 0522-4561). • 
I bandi di gara integrali sono disponibili, in visione, presso l'albo Pretorio 
di questo Comune e pubblicati sul B.U.R del 29/6/1994. - • -,:.>>;>:.;-

Il dirigente del settore : 
Ing. Ermanno Vacondlo )• -

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
Provincia di Arezzo - P.zza Cavour, tei. 055/9*4721. telefax 055/9120152 

ESTMTT0 0B. BANDO U OAR* ~ 
Onesto Ente inno* alMart rappelro dai lavai di RaiHznaono opere di urt>ajiEaziorie».££P,OrWiriosiBki San 
Giovami Valdamo (Ar). par Nmpono di L 1 J51.658.63»'. L'attldarnonto vana effettualo a mezzo di gara di talamne 
privata con la modalità di cui a t tu t i lettera a) deia legge 2/2/1973, n. 14\É ricreala Iscrizione «ITArpoNaxwieJe dei 
Costruttori nelle categorie: VI par rimporro di L 750 meloni, X/a per «imporlo di L 750 milioni e X/c per rimpono di L 
150 tifoni. Il bando Integrale è pupbtcato nel BoletlW Ufficia» detoRegjo« T O M ™ 
paraKipaixyie. redatte In boto ed in lingua italiana, dovranno pervenire entro M19/7/94 al eeguemo indirizzo: Piazza 
Cavour. San Giovanni Valdamo (Ai). • . , „ , . . . . , . . - „ . •„ » Stock» »edriiLi>e/ , . 

SR^òn^lliaRi^^a 
Qostlon* ad Maurlmento (Mia riforma fondiaria 

via S. Felle*, 28 - 40122 Bologna 

Avviso di gara esperita 
Ai sensi dell'art. 20 L 55/90 si rende noto che è stata 

esperita la licitazione privata per l'esecuzione di tutte le 
opere e provviste occorrenti per il ripristino della rete 

stradale di bonifica e delle opere connesse, ricadenti nel 
Comune di Mesola - Opera 665/0.0.0.,' 

-Importo a base d'appalto: £1.252.311.800 : 
Modalità di gara art.1 lett. a) Legge 14/1973 ; 

Imprese invitate: 9 3 ' : ' ; ; : . ; , ' " 
Imprese partecipanti: 38 L .'<•'.' 

Impresa aggiudicataria: THIENE COSTRUZIONI s.r.l. 
Longare (VI) con un ribasso del 43,75%.':, 

L'esito di gara è stato pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 60 

del 29/6/1994 'f ; 

Il Commissario 
per la gestione speciale 
(Aw. Giuseppe Gervasio) 

http://conunpasslvoconslstente.il

